
 

 

Comunità viva  

I laici, soggetti attivi di 
evangelizzazione 

… tutti i battezzati sono “soggetti 
attivi di evangelizzazione”, perciò è 
fondamentale che nel percorso 
sinodale i pastori “non temano di 
porsi all’ascolto del gregge loro 
affidato”: "La consultazione del 
Popolo di Dio non comporta 
l’assunzione all’interno della Chiesa 
dei dinamismi della democrazia 
imperniati sul principio di 
maggioranza, perché alla base della 
partecipazione a ogni processo 
sinodale vi è la passione condivisa 
per la comune missione di 
evangelizzazione e non la 
rappresentanza di interessi in 
conflitto". In una Chiesa sinodale, 
inoltre, ognuno “ha qualcosa da 
imparare”: fedeli, clero, lo stesso 
Vescovo di Roma. E una Chiesa 
sinodale è anche "un segno 
profetico soprattutto per una 
comunità delle nazioni incapace di 
proporre un progetto condiviso, 
attraverso il quale perseguire il 
bene di tutti”. 
Chi sono i sinodali? 
 

Sono quei fedeli che ricevono il 
mandato di prendere parte 
alle Assemblee sinodali. Dialogano 
con il vescovo, ma anche con tutti 
gli altri fedeli. Sono interlocutori del 
pastore che attende il loro 
consiglio, l’aiuto a discernere, 
valutare, decidere. Ma sono 
portavoce di tutti gli altri fedeli. Si 
fanno portavoce anche di quanti si 
sono allontanati dalla comunità 
cristiana e, in qualche modo, di tutti 
gli uomini e le donne di buona 
volontà che non fanno parte della 
Chiesa. 
Come vengono scelti i sinodali? 
Per la composizione dell’Assemblea 
sinodale vengono seguite le norme 
del Codice di Diritto Canonico e i 
criteri stabiliti per ciascun Sinodo 
dal vescovo diocesano. Sono 
previsti alcuni membri di diritto e 
altri membri scelti secondo criteri 
stabiliti dal vescovo. 
Quali sono i compiti dei sinodali? 
Innanzitutto, il compito dei delegati 
è di promuovere la fase preliminare 
di ascolto dei fedeli.  
Avvalendosi del materiale 
predisposto dalla Segreteria del 
Sinodo, in particolare delle schede e 
dei video che presentano i temi 
sinodali (cambiamenti, parrocchia, 
fede, prete) e invitano a proporre 
un quinto tema, essi individuano le 
modalità più opportune per 
coinvolgere le persone nel 
confronto. Tenendo conto del 
contesto locale e del momento di 
emergenza sanitaria che si sta 
vivendo,  

 

 

Una donna senza nome, sola, vedova, povera, è 

l'ultimo personaggio che Gesù incontra nel vangelo di Marco, 

l'ultima maestra. Gesù ha sempre mostrato una predilezione 

particolare per le donne sole. Appartengono alla triade biblica 

dei senza difesa: vedove, orfani e stranieri. E allora Dio 

interviene e prende le loro difese: "sono miei!". Una maestra 

senza parole e senza titoli, sapiente di lacrime e di coraggio, e 

"se tu ascoltassi una sola volta la lezione del cuore faresti 

lezione agli eruditi" (Rumi). Seduto nel locale delle offerte, 

Gesù osserva: il suo sguardo si è fatto penetrante e affilato 

come quello dei profeti, come chi ama e ha cura della vita in 

tutti i suoi dettagli. Vede un gesto da nulla in cui si cela il divino, vede l'assoluto balenare 

nel dettaglio di due centesimi. Lei ha gettato nel tesoro due spiccioli, ma ha dato più di 

tutti gli altri. Perché di più di tutti gli altri? Perché le bilance di Dio non sono quantitative, 

ma qualitative. Le sue bilance non pesano la quantità, ma il cuore. Quella donna non dà 

qualcosa del suo superfluo, getta tutto, si spende fino in fondo nella sua relazione con 

Dio, ci mette tutto quello che ha per vivere. 

… Non è mai irrisorio o insignificante un gesto di bontà 

cavato fuori dalla nostra povertà. Affidiamoci ai generosi, 

non ai perfetti o ai potenti. Le parole originarie di Marco 

sono geniali: gettò nel tesoro intera la sua vita. Quella donna 

ha messo in circuito nelle vene del mondo molto cuore e 

l'intero patrimonio della sua vita. E tutto questo circola 

nell'universo come una energia mite e possente, perché ogni 

gesto umano compiuto con tutto il cuore ci avvicina 

all'assoluto di Dio.  

Questa donna ha dato di più. La domanda dell'ultima sera 

risuonerà con lo stesso verbo: hai dato poco o hai dato molto 

alla vita? Dove tu passavi, dietro di te, rimaneva più vita o meno vita? I primi posti 

appartengono a quelli che, in ognuna delle nostre case o città, danno ciò che fa vivere, 

regalano cuore con gesti piccoli e grandi, gesti di cura, accudimento, attenzione, 

gentilezza, rivolti ai genitori o ai figli  …   
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Parola di Dio 
 

Primo libro dei Re 
17,10-16;  

Salmo 145;  
Lettera agli Ebrei 

9,24-28;  
Marco 12,38-44 



 

 

Domenica 7 
NOVEMBRE 

Defunti Comunità Parocchiale/ Oles e Marina/ Ex-
allievi defunti/ Def. Fam. Poggi e Battigelli/ Def. Fam. 
Sana e Grillo/ Sec. intenz. 
 

Lunedì 8 
NOVEMBRE Raimondo e Cesira/ Maria e Mario/ Don Luigi/ Ange-

lina Bertazzo/ Anime Purgatorio 

Martedì 9 
NOVEMBRE 

Delia e Fam. Benvenuti/ Fabiola, Paolo e Maria/ don 
Pietro/ Def. Fam. Magarotto e Favaro/ 

Mercoledì 10 
NOVEMBRE 

Def. Cucich, Nagode e Nicolas/ De Pangher e Ravali-
co/ Rosalia e Gaetano/ Giovanni, Nevia e Del Santo 
Alverio/ Paola, Santa, Giorgio, Basilio, Gianfranco/ 
Baldassi Giorgio/ Aldino 

Giovedì 11 
NOVEMBRE 

Ubaldo e Norma/ Francesco, Lucia, Mario e France-
sco/ Benito e Federico/ Def. Fam. Pascolo e Mar-
chetti/ Iarz Giordano. 
Preghiamo sec. intenz. Fam. Zambra 

Venerdì 12 
NOVEMBRE 

Josetta e Padre Enzo/ Def. Fam. De Stefani/ don 
Achille/ Ida e Germana/ Angelo/ Federico e Benito 

Sabato 13 
NOVEMBRE 

Def. Fa. Gallopin, Osenda e Amici/ Caterina Fonda/ 
Pietro Porrini/ Josetta e Padre Enzo/ Romana e An-
tonio 

Domenica 14  
NOVEMBRE 

Defunti Comunità Parocchiale/ Ermelinda, Fortuna-
ta, Silvano/ Maria Cristina Vittori/ Dino e Lucia/ Ma-
riuccia Giraldi/ Vladimir/ Luigi 

A V V I S I 
 Domenica 14/XI Catechesi per genitori e bambini 

 Ore 10.00 Tutti alla S. Messa  e, poi, divisi (genitori e bambini), in-

contro di catechesi. Sono invitati i genitori di tutti e tre i gruppi. 

 

Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09:30  Via Doda 
10.00 Oratorio 
10.00 Parrocchia 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle ore 
17.00 in Via Doda 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 7 NOVEMBRE  
+XXXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
1Re 17,10-16; Sal 145; Eb 9,24-28; Mc 12,38-44 
Loda il Signore, anima mia  

 

 

 

LUNEDI’ 8 NOVEMBRE     
Sap 1,1-7; Sal 138; Lc 17,1-6 
Guidami, Signore, per una via di eternità  

 

MARTEDI’ 9 NOVEMBRE  
DEDICAZIONE BASILICA LATERANENSE 
Ez 47,1-2.8-9.12 opp. 1Cor 3,9c-11.16-17; Sal 
45; Gv 2,13-22 
Un fiume rallegra la città di Dio  

 

MERCOLEDI’ 10 NOVEMBRE  
S. Leone Magno – m. 
Sap 6,1-11; Sal 81; Lc 17,11-19 
Alzati, o Dio, a giudicare la terra  

 

GIOVEDI’ 11 NOVEMBRE                
S. Martino di Tours – m. 
Sap 7,22 - 8,1; Sal 118; Lc 17,20-25 
La tua parola, Signore, è stabile per sempre  

 

VENERDI’ 12 NOVEMBRE  
S. Giosafat – m. 
Sap 13,1-9; Sal 18; Lc 17,26-37 
I cieli narrano la gloria di Dio  

 

SABATO 13 NOVEMBRE  
Sap 18,14-16; 19,6-9; Sal 104; Lc 18,1-8 
Ricordate le meraviglie che il Signore ha 
compiuto  

 

DOMENICA 14 NOVEMBRE  
+ XXXIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Dn 12,1-3; Sal 15; Eb 10,11-14.18; Mc 13,24-32  

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio  

 

 


